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La richiesta delle associazioni di categoria

“Rateizzazione dei tributi locali
per fronteggiare il crollo del 75%
subìto da commercio e turismo” 

G. BARBERA - E. ROMANATO

SAVONA

Gli ospedali di Savona e Al-
benga di fronte all’emergen-
za Coronavirus. A Savona il 
reparto di Neurologia è stato 
trasferito, la decisione presa 
nel corso di una riunione con-
vocata d’urgenza al padiglio-
ne Vigiola del San Paolo con i 
sindacati di infermieri, opera-
tori sociosanitari e dei medi-
ci, seguita da un’altra con i 
primari.

Personale in quarantena. 
Il personale sanitario di Savo-
na e Albenga in quarantena: 
tra le 50 e 60 persone tra infer-
mieri, medici più operatori sa-
nitari come barellieri, volonta-
ri delle pubbliche assistenze 
ma anche medici di famiglia. 
All’ospedale di Albenga Medi-
cina Interna trasferita in Cure 
intermedie: sono in quarante-
na due medici e 9 infermieri. 
Per il San Paolo invece sono 5 
infermieri del Pronto soccor-
so, 10 della Neurologia e 7 del-
la Rianimazione. I medici in 

q1uarantena al San Paolo so-
no 3 internisti e uno della Ria-
nimazione.  Dei  dipendenti  
Asl due avrebbero sintomi feb-
brili. Il reparto di Neurologia 
del San Paolo è stato chiuso 
con quello di Medicina inter-
na dell’ospedale di Albenga. 

Interventi sospesi 
Sospesi  gli  interventi  pro-
grammati di Chirurgia della 
mano San Paolo di  Ortope-
dia, ordinari che in Day surge-
ry e al Santa Corona tutti gli in-
terventi programmati da Orto-
pedia e traumatologia e di Ma-
lattie infettive osteoarticolari 
dell’ospedale di Albenga. So-
spesi anche con gli interventi 
programmati per i pazienti di 
Chirurgia di San Paolo e San-
ta Corona. 

Richieste dei sindacati 
I sindacati presenti all’incon-
tro Cgil, Cisl , Uil e Nursind 
hanno fatto richieste specifi-
che. «Ad oggi c’è carenza di di-
spositivi  ed è  fondamentale  
che il personale venga dotato 

del necessario – dicono Gio-
vanni Olivieri di Fp Cisl e Gio-
vanni Bellini di Fp Cgil – ci è 
stato detto che sono arrivati e 
verranno consegnati». Inoltre 
è stato chiesto che il persona-
le  in  forza  al  Policlinico  di  
Monza  venga  utilizzato  nel  
pubblico, bloccando gli inter-
venti. 

L’Asl ha girato la richiesta 
ad Alisa ed è in attesa di una ri-
sposta: in cambio dell’utilizzo 
del personale il Policlinico di 
Monza verrebbe esentato dal 
pagamento  dell’affitto.  «Tra  
le richieste – dice Maria Ciap-
pellano del Nursind- c’è stata 
anche quella di avere una in-
formazione omogenea e com-
pleta per il personale, di come 
comportarsi con determinati 
pazienti con determinate ca-
ratteristiche». 

Restrizioni 
Restrizioni anche per pazienti 
e i loro parenti. Per quello che 
riguarda l’orario di visita ai pa-
zienti i visitatori possono en-
trare uno per volta. Al Pronto 

soccorso viene fatto un «pre 
triage» per evitare di affollare 
gli  spazi  (peraltro poco fre-
quentati in questi giorni a dire 
il vero) e non si può sostare 
nella sala d’attesa del Pronto 
soccorso. Con la riduzione de-
gli accessi all’ospedale, volon-
tario o meno, in questi ultimi 
giorni erano molti i parcheggi 
liberi e semi deserti i due bar, 
al padiglione Astengo ma so-
prattutto  quello  del  mono-
blocco. 

Medici di famiglia 
Ieri con una mail l’Asl ha riba-
dito ai medici di famiglia savo-
nesi di fare maggiore filtro e 
evitare grande afflusso di pa-
zienti al Pronto Soccorso, su-
scitando la reazione dei sinda-
cati. «Non si possono addossa-
re queste colpe ai medici di fa-
miglia- dice Renato Giusto, se-
gretario regionale del Sinda-
cato medici italiani – faccia-
mo il massimo e se non ci fos-
sero i medici la situazione sa-
rebbe ben più grave ». —
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S
ospensione della tas-
sa sulle insegne pub-
blicitarie e riduzione 
della Cosap, del nuo-

vo regolamento comunale sui 
dehors.  Dilazione del  paga-
mento delle  tasse  comunali  

con piccole rate spalmate su 
dieci o dodici mesi l’anno, ri-
duzione dei pedaggi autostra-
dali per i turisti. 

Tutte misure richieste per 
fare fronte, o forse è più corret-
to  dire  tamponare  i  danni  
dell’emergenza  coronavirus  
che sta già mettendo in ginoc-
chio l’economia del territorio 

e fatte dalle categorie produt-
tive delle sigle di Confcom-
mercio che riuniscono le sigle 
di  Fipe  (Pubblici  esercizi),  
Silb (Locali da ballo), Sib (bal-
neari), Faita (campeggi), Fia-
vet  (agenzie viaggi),  Fimaa 
(agenti  immobiliari),  Fida  
(alimentari al dettaglio), Fi-
va (ambulanti), Federmoda, 

Figisc  (benzinai),  Confappi  
(piccola proprietà immobilia-
re) e Ascom Savona. Obietti-
vo primario garantire prima 
di tutto gli stipendi al persona-
le, sul quale però ci sono gros-
si dubbi visto che non si sa co-
sa  succederà  nei  prossimi  
giorni. 

«A breve  dovremmo fare  
delle assunzioni – dice Enri-
co  Schiappapietra  del  Sib-  
persone che collaborano con 
noi da anni ma la situazione 
è incerta al cento per cento e 
non sappiamo come compor-
tarci.  La  nostra  volontà  è  
chiara: prima di mutui, tasse 
locali e tutto il resto noi met-
tiamo gli stipendi dei nostri 
dipendenti. Un’altra misura 
che chiediamo di adottare è 
sospendere gli accertamenti 
sulle tasse locali che il comu-

ne sta facendo». 
Il Comune ha anche propo-

sto lo slittamento di 60 giorni 
delle  tasse  Imu,  Tasi,  Tari,  
ma si tratta di una misura in-
sufficiente secondo gli opera-
tori di commercio e turismo. 
«Non serve a nulla - dice Lau-
ra Filippi di Ascom - anzi tra 
60 giorni avremo ancor me-
no liquidità.  Siamo in gran 
parte micro imprese e abbia-
mo bisogno di interventi a so-
stegno del credito, interventi 
radicali sulle tasse locali, abo-
lizione della tassa sulle inse-
gne che ci permetterebbe di 
avere risorse, seppur piccole, 
da investire  in  pubblicità  e  
promozione». 

Se il commercio ne risente 
il settore più colpito è ovvia-
mente il turismo, già penaliz-
zato, da mareggiate, ondate 

di maltempo, crollo del ponte 
Morandi e problemi alle infra-
strutture,  dai  collegamenti  
ferroviari a quelli stradali au-
tostradali, un cantiere conti-
nuo, dove i turisti si trovano a 
dover affrontare ore di coda 
pagando un pedaggio tra i più 
cari d’Italia». 

Marzo è già completamen-
te compromesso, con disdet-
te piovute sugli hotel della zo-
na e le previsioni sono altret-
tanto nere per i ponti di 25 
Aprile, Primo maggio, 2 Giu-
gno oltre che per Pasqua. «La 
previsione è dell’80% in me-
no di fatturato nei mesi prima-
verili – dice Andrea Valle di Fe-
deralberghi – 60% in meno 
nei mesi estivi. Attualmente il 
50% del personale delle strut-
ture alberghiere è inattivo e 
saremo costretti a rinunciare 
al  personale  stagionale.  Il  
trend delle prenotazioni se-
gna un calo tra l’8’ e il 90%. Ci 
sono attività che in seguito al-
le disdette sono state obbliga-
te già a chiudere». 

Un problema che riguarda 
anche i campeggi, frequenta-
ti soprattutto da turisti stra-
nieri che hanno annullato le 
prenotazioni e fatto disdetta 
con richiesta di restituzione 
integrale della caparra. Ne ri-
sentono anche le agenzie di 
viaggio come spiega Wilma 
Pennino (agenzie di viaggio) 
che vedono penalizzati i viag-
gi organizzati e le crociere di-
ventate una delle maggiori vo-
ci per quello che riguarda il 
numero di persone che transi-
tano in città. «Registriamo un 
calo del 75% - dice Pennino – 
magari c’è chi ci viene a chie-
der dei preventivi per i viaggi 
estivi ma dice: poi vediamo. 
Dobbiamo resistere  concen-
trarci sul tenere in vita le no-
stre aziende ma non voglia-
mo più sentire parlare di ‘tavo-
li di crisi’ ma di tavolo della ri-
presa e ognuno deve fare una 
sua parte». E. R. —
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Situazione difficile all’ospedale San Paolo di Savona

IL CASO

Commercio e turismo in ginocchio per le misure straordinarie adottate per il contenimento del contagio da coronavirus

Asl, al S. Paolo e ad Albenga reparti trasferiti
Due morti liguri in poche ore: quasi 60 tra medici, infermieri e volontari sono ora sottoposti a quarantena

EMERGENZA CORONAVIRUS
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